
Fiat-Ford, c’è l’accordo per la 500
Ma le fabbriche italiane non avranno benefici. Torino incassa 850 milioni dalla cessione Edison

CONFERMA Dubbi non ce n’erano più, ma

ieri è arrivata l’ammissione dei due diretti inte-

ressati, Fiat e Ford, all’accordo industriale,

per la produzione di due distinte utilitarie.

«Confermiamo che

sono in corso da tem-

po colloqui tra rappre-

sentanti della Fiat e

della Ford con lo scopo di verifi-
care la possibilità per entrambe le
società di collaborare allo svilup-
po di una nuova automobile nel
segmento delle piccole vetture».
È stato un portavoce del Lingotto
a confermare così i contatti con
Ford, «che stanno proseguendo in
modo positivo ed efficace» e cha
hanno già portato «alla firma di
un Memorandum of Understan-
ding».
Le vetture, è la spiegazione del
Lingotto, «frutto della collabora-
zione strategica, avranno forti dif-
ferenziazioni stilistiche e saranno,
per Fiat, la futura 500 e, per Ford,
l'erede della Ka. Le sinergie deri-
vanti dai progetti in fase di studio
sono relative alla riduzione dei co-
sti di sviluppo, di attrezzamento
degli impianti e dei materiali. Mi-
gliorerà quindi la capacità delle
due case di offrire prodotti a prez-
zi competitivi al cliente finale».
E dalla germania è arrivata analo-
ga conferma da parte dell’altro
soggetto interessato, la Ford:
«Possiamo confermare che ci so-
no stati una serie di incontri strate-
gici tra il management di Ford Eu-
ropa e quello di Fiat relativamente
alla possibilità di sviluppare con-
giuntamente un modello sub-B in
Europa. Questi incontri hanno
avuto esito positivo e si è arrivati
alla firma di un Memorandum of
Understanding. I due nuovi veico-
li coinvolti, con un design comple-
tamente diverso tra loro, saranno
la Nuova Fiat 500 e la vettura che
sostituirà la Ka».
Confermando il progetto il proget-
to per la costruzione della vettura
in joint-venture con la Fiat, Ford

Europe ha aggiunto che «lavoran-
do insieme a questo progetto, en-
trambe le compagnie avranno la
possibilità di ridurre i propri costi
di sviluppo e gestione riuscendo,
contemporaneamente a mettere
sul mercato dei prodotti altamente
competitivi».
Nella pioggia di commenti, gene-
ralmente favorevoli all’accordo,
non sono mancate le voci perples-
se. «Un accordo non all'altezza,
che non risolve i problemi del Lin-
gotto rispetto al piano industriale,
a partire dal destino dei grandi sta-
bilimenti». Il segretario generale
della Fiom-Cgil, Gianni Rinaldi-
ni, ha commentato così la notizia
della probabile intesa tra Fiat e la
Ford.
«L'accordo annunciato oggi - ha
aggiunto Rinaldini - non appare
essere all'altezza delle aspettative
suscitate da parte dei dirigenti del
maggior gruppo italiano. I proble-
mi aperti rispetto al piano indu-
striale rimangono irrisolti, a parti-
re dalle prospettive degli stabili-
menti di Termini Imerese, Mira-
fiori e Arese».
Intanto, si è completato ieri il di-
simpegno del Lingotto dal settore
energetico. Fiat Energia ha infatti
ceduto ad una società controllata
da Edf il 24,6% del capitale di Ita-
lenergia Bis, con il contenstuale
rimborso del finanziamento Citi-
group di 1.147 milioni di euro
concesso nel settembre 2002.
Gli istituti di credito che nel 2002
acquistarono il 14% di Italenergia
Bis, hanno ceduto, sempre ieri, la
loro partecipazione ad altra socie-
tà controllata da Edf, venendo co-
sì definitivamente meno qualsiasi
possibilità di riacquisto da parte
di Fiat di tale quota.
Per effetto delle due operazioni
sarà rilevata nel conto economico
consolidato di Fiat una plusvalen-
za netta di oltre 850 milioni di eu-
ro e l'indebitamento del Gruppo si
ridurrà di circa 1,8 miliardi.

Antonveneta: il Cda della Bpi
rinvia cessione alla Abn Amro

■ / Milano

Unipol-Bnl, le ultime manovre del «furbetto» Abete
Il presidente della banca sotto Opa denuncia che la compagnia ha bloccato l’aumento di capitale per i dipendenti. Ma non dice tutto...

La Banca Popolare Italiana ha deciso
di rinviare al prossimo Cda, forse già lune-
dì, la decisione di cedere le quote della
Banca Antonvenetaalla AbnAmro. Lo ha
deciso il Cda della Popolare, riunito ieri a
Lodi fino a tarda sera. Giudicata «prema-
tura» l’ipotesi di venditadel 40 %diquote
agli olandesi, il Cda «ha deciso di appro-
fondire i contatti con Abn e di riconvocar-
si a brevissimo termine». Nel consiglio sa-
rebbe emersa una «forte dialettica» sui
complessi aspetti tecnico-legali (che han-
nocoinvolto l’exad Fiorani) e il nododelle
autoritàdi vigilanza, Bankitalia eConsob,
che devonorevocare ledue opa diBpi.

RECORD Le fiammate del petrolio

pesano come un macigno sui conti

economici italiani, al punto da porta-

re la fattura petrolifera che l'Italia si

appresta a pagare nel 2005 a quasi

23 miliardi di euro. Una stangata

mai vista negli ultimi 20 anni. Euro e calo
dei consumi, che pure contribuiscono a
non far affondare del tutto la bilancia, ser-
vono a poco, secondo i calcoli dell’Unione
petrolifera. Con prezzi mai visti neanche
durante i grandi choc petroliferi degli anni
'70 e '80, la bolletta petrolifera italiana
2005 dovrebbe salire a 22,9 miliardi di eu-
ro, circa 6 miliardi in più rispetto al 2004,

con un impatto sul pil dell'1,7%.
E anche la crescita del Pil dello 0,7% nel
secondo trimestre del 2005, confermata ie-
ri dal’Istat, non cambia assolutamente lo
scenario economico che rimane preoccu-
pante. Per la Cgil «il Pil continua a girare
intorno allo zero, in decimali non rilevabi-
li a occhio nudo». «Il dato del +0,7% sem-
bra significativo solo se raffrontato con
l'assoluta negatività del dato precedente- ,
ha comentato la segretaria confederale
Marigia Maulucci, che invita il Governo a
«non gonfiare di entusiasmo i miseri dati
odierni». Per il responsabile lavoro dei Ds,
Cesare Damiano, infine, il dato di ieri
«non cancella la sostanziale stagnazione
dell'economia italiana».
Anche perchè la bolletta petrolifera è desti-
nata ad aumentare. A fare i calcoli è sem-

pre l'Unione petrolifera, che, alla luce del-
le ultime impennate del barile, ha rivisto al
rialzo le precedente previsioni, stimando
peraltro per il 2006 un ulteriore incremen-
to dei costi di approvvigionamento dall'
estero a 26 miliardi di euro.
Resta dunque sempre il tema di come ri-
durre il prezzo della benzina e del gasolio,
che ha raggiunto livelli record con gravi ri-
percussioni non solo per le tasche degli au-

tomobilisti ma anche per il compartto del-
l’autotrasporto. Ieri i gestori, per bocca
della Figisc Anisa di Confcommercio,
hanno chiesto una riduzione delle accise di
5 centesimi. Un taglio però che non è visto
di buon occhio da Bruxelles. La Commis-
sione preferirebbe far fronte al caro petro-
lio con una riduzione dei consumi piutto-
sto che del peso fiscale sui prodotti petroli-
feri, ma, al tempo stesso, ricorda che i sin-
goli stati membri possono intervenire sul-
le accise e sull'Iva - senza previa autorizza-
zione della Commissione Ue - a patto che
rispettino le rispettive soglie minime. Se-
condo Bruxelles, il livello minimo delle
accise sulla benzina è di 359 euro per
1.000 litri (pari a 0,359 euro al litro). In Ita-
lia è di 564 euro, quindi il margine per ri-
durre ci sarebbe. Discorso analogo per
l'Iva, la cui riduzione è possibile purché re-
sti al di sopra della soglia minima del 15%.

Il marketing aggressivo di Lapo:
«La Fiat deve essere un’auto figa»

Polemica in arrivo tra i vertici Unipol
e il presidente della Bnl Luigi Abete,
che non rinuncia al tentativo di osta-
colare la compagnia bolognese nel-
l’operazione in corso con la banca ro-
mana.
A muovere per primi stavolta sono i
sindacati dei dipendenti Bnl, «irritati
e sbalorditi» dalla posizione di Uni-
pol, «che ha di fatto impedito al cda
di Bnl che si è appena svolto - dice
una nota sindacale - di deliberare
l’erogazione del premio aziendale in
azioni, come previsto da accordi sin-
dacali attraverso uno specifico au-
mento di capitale». E Abete ha im-
mediatamente cavalcato la protesta,
criticando l’atteggiamento «formale

e minimalista» della società assicura-
trice. Unipol infatti ha fatto sapere di
non aver incluso le azioni del premio
all’interno del prospetto dell’opa, e
che quindi non avrebbe potuto aprire
l’offerta all’aumento di capitale rela-
tivo. Queste le posizioni ufficiali.
Quello che Abete non dice (e che i
sindacati evidentemente non sanno)
è che la modifica del prospetto del-
l’opa imporrebbe tempi più lunghi e
inoltre non è corretto procedere ad
operazioni straordinarie (come l’au-
mento di capitale, seppur riservato ai
dipendenti) per un’azienda sotto of-
ferta pubblica di acquisto. In com-
penso, Unipol avrebbe sollecitato i
vertici Bnl a distribuire il premio

aziendale ai dipendenti in soldi
«cash», proprio per ovviare agli osta-
coli formali. Ma in Bnl nessuno dice
niente..
Quanto alla votazione sull’opa Uni-
pol, Abete ha assicurato «voterò, e
motivatamente», nonostante aderi-
sca al Patto di sindacato che com-
prende il Banco di Bilbao, capofila
della cordata che si è opposta ad Uni-
pol nella conquista di Bnl.
Il cda di via Veneto, prosegue Abete,
valuterà l’operazione, per il momen-
to «solo annunciata», quando sarà
pronta, cioè quando avrà incassato
tutte le autorizzazioni necessarie. Il
prospetto sull’opa non è ancora arri-
vato a Via Veneto che però ha ricevu-
to i rilievi mossi dalla Consob sul do-
cumento di Unipol. Il cda di ieri quin-

di non ha affrontato la questione.
Un’altra riunione del cda è già fissata
al 30 settembre, e Abete non sembra
intenzionato a convocarne altre. Au-
gurandosi che l’Isvap si pronunci pri-
ma che l’operazione parta e che le au-
torità competenti, Bankitalia e Con-
sob, si coordinino «vista l’importan-
za dell’operazione», Abete si è pre-
sentato così al termine del cda che ha
approvato la semestrale, sventolan-
do «ottimi risultati» (utile netto di
277 milioni di euro, con un incre-
mento del 40,1% con dati omogenei
sul primo semestre del 2004), che
«confermano che l’azienda è buona e
competitiva». «Quindi - conclude
Abete - basta diffamare la capacità
professionale del management e di-
pendenti Bnl».

Secondo i dati Ista il fatturatodell'industria
calcolatosul valore dellevendite espresse a
prezzi correnti hasegnato agiugno un
aumento tendenzialedell'1,2%. Il fatturato
inoltreècresciuto delo 0,5%sul mercato
internoe del3%su quelloestero. L'indice
degli ordinativi è risultato segnareun
incremento tendenziale del3,3%,queli
provenientidalmercato interno sono
diminuitidello 0,8% quelli provenienti dal
mercato esterosono aumentatidel 12%.

Gli aerei da pattugliamento della Guardia
costiera degli Stati Uniti utilizzeranno radar
da ricerca della Selex Sensors and Airborne
Systems, società Finmeccanica leader
nell'elettronica per la difesa. La US Coast
Guard ha infatti selezionato il radar Seaspray
7500E della Selex Sensors and Airborne
Systems per il suo programma di
aggiornamento dei 27 quadrimotori da
pattugliamento HC-130H in servizio. Il
contratto ha un valore di 67 milioni di dollari.

ECONOMIA & LAVORO

Petrolio, per l’Italia stangata da 23 miliardi
È la bolletta più cara degli ultimi 20 anni. Il pil cresce dello 0,7% nel secondo trimestre

Foto Reuters

IN CRESCITA FATTURATO
E ORDINATIVI DELL’INDUSTRIA

◆ LapoElkannè un giovane manager, aggressivo, cheha a
cuore,come tutti i dipendentidella Fiat, le sorti delmaggior
gruppo industriale italiano. È un managergeneroso, si lancia
concoraggio in imprese innovative (le felpe, le scarpe...)per
ringiovanire ilmarchio di Torino.Spesso parladella Juventuse
quasi sempreviene rettificatodalla trimurti
Giraudo-Moggi-Bettega,come quandodisseche lasquadra

sorrideva troppo poco e Giraudo
gli replicò che i torinesi ridono
pocoma chequandoc’era un
torinese tristecome Ghidella la
quotadelmercatodella Fiatera il
doppodell’attuale. Lapo Elkann,
poi,è un entusiasta, hadei grandi
slanci.Bacia tutti: parenti, amici,
giornalisti,Montezemolo,
ovviamente la fidanzata.Qualcuno
l’haparagonatoa TotòCuffaro
“vasavasa”, il governatore della

Siciliagrandedistributore di baci.
In questasua generosastrategia di marketing innovativo, ieri
LapoElkannha fattoqualche cosa di più, hasuperatoaltre
barriere lessicali. Eccocosa hadichiarato aRadio 24: «LaFiat
deve tornaread essereuna macchina,mi passi il termine, figa».
Lapo,così, è andato“oltre”. Magariqualcuno potrebbe
pensaredi farciuno spot pubblicitario.Perchèse lo hadetto
Lapoci deveessere davvero un messaggio forte...

I RADAR DI FINMECCANICA
PER LA GUARDIA COSTIERA USA

Migliora l'affidabilità degli italiani,
con il calo delle contestazioni per
assegni scoperti e mancati pagamenti
di cambiali e tratte. I protesti
nei primi 6 mesi del 2005 sono
infatti diminuiti del 7,7% rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno

■ di Laura Matteucci / Milano

La Commissione Ue
conferma che
è possibile la riduzione
di Iva e accise
sulla benzina verde

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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